
LA «AZZITTA D’ACQUI

conomia montana, se non in ragione di 
una maggióre, più diffusa ricchezza dei 
montanari. Nuità-'possono le leggi contro 
una popolazione, alla quale distruggere il 
bosco sembri il solo mezzo di alleviare le 
proprie miserie. Non la selva barbarica 
antica, più bella forse agli esteti, ma che 
costa troppo, ma la coltura forestale. Non 
il pascolo barbaramente goduto da turbe 
disorganizzate degli utenti d’uso civico; 
ma la coltura del pascolo del prato. Mag 
gior ricchezza si diffonderà nella montagna: 
l’emigrazione, grande potenza equilibratrice, 
grande suscitatrice di nuove energie, madre 
di grandi mali e di gran bene, contribuirà 
da sua parte a stabilire un migliore equi­
librio fra ricchezza e popolazione. Il bosco 
ritroverà ben più agevolmente, quasi spon­
taneamente, le sue proprie sedi. Tale sor­
ride l’avvenire di tanta, di si degna parte 
d’Italia >.

Alla chiusa l’oratore fu fatto segno alle 
più vive congratulazioni da parte del pub­
blico che riconoscente dimostra di inte­
ressarsi sempre più a questi volonterosi 
conferenzieri che aprono lo scrigno d’oro 
del sapere a disposizione di quanti hanno 
vaghezza di gentilezza di pensiero e di 
coltura intellettuale.

iKociazione i t ? «  pro-itqÉoltoia e Pesta
Nelle sale  della Società O peraia, gen til­

m ente concesse, l’Associazione Acquose pro 
A cquicoltura e Pesca ha ten u to  m ercoledì 
|i . Gennaio, l’assem blea generale  dei aoci.

P resiedeva il p residen te  prof. 0 . De- 
A lessandri.

A perta  la sed u ta  il p residen te  ricordò 
come col venturo  esercizio I’Aesooiazione 
en tri nel suo sesto  anno di v ita  com pia­
cendosi come la m edesim a s ia  oram ai en­
t ra ta  nell'o rb ita delle istituziqni ben accette  
tan to  alle au to rità  m unicipali e governative, 
quanto alla popolazione acquee«.

Nella p a ssa ta  s tag ione di sem ina ittic a  
l'A ssociazione, o tten u te  dal M inistero di 
Agr. Ind. e Comm., 40 m ila uova om brio- 
na te  di tro ta , le ha fatt* sch iudere nel- 
l ’incubatoio sociale e dopo ottim o alleva­
m ento, le ha im m esse nelle acque del Bor- 
m ida e dell’Erro. Anche una  notevole quan­
t i tà  di cieche di angu illa  venne sem inata  
nelle acque stesse .

11 M inistero di A grico ltura p e r incorag­
g iare  l’opera dell’Is tituzione acquese le ha  
concesso un sussidio di L. 200, che si spera  
abb ia  ad essere continuato  nelle anna te  
v en tu re . Per opera del vice-presidente sig. 
S. Timossi è s ta ta  inv ia ta  a lla  Sezione 
Pesca dello stesso  M inistero una  partico ­
la re g g ia ta  relazione su ll’opera dell'A sso­
ciazione acquese negli ann i passa ti. T er­
m inata  l'esposizione m orale della gestione 
1912 il p residente  com m em ora brevem ente 
i soci es tin ti sig ,ri Giacomo Vigo, ing. 
Paolo Sgorlo e propose di acclam are 
socio benem erito  dell'A eaociazinne l'avv. 
notaio P ietro  Balduzzi p e r benem erenze 
verso di essa . [L’assem blea approvò u n a ­
nim em ente.

P rese in seguito  la paro la il s ig . Zac- 
eone Luigi, isp e tto re  delle acque, che la ­
m entando alcune infrazioni, ai regolam enti 
su lla  pesca, da lu i consta ta te  d u ran te  
l’ a n n a ta  sco rsa  lungo il Borm ida; egli 
sarebbe di avviso, p e r  im pedire le m ede­
sim e, di fa re  is ta n za  [a l M unicipio di 
Acqui per o tten ere  in subappa lto  il tra tto  
del Bormida in concessione del Comune e 
di in s titu ire  speciali g u ard ie  g iu ra te  di 
aorveglianza. Dopo osservazioni in propo­
sito  dei soci avv. Corvetti, geom . M ascherino, 
sig .ri Moreno e Vigo si approvò l’is t i tu ­
zione di due guard ie g iu ra te , previo accordo 
ooll'au to rità  m unicipale e possib ilm ente 
anche previa in tesa colla Società dei Cac­
cia tori Acquosi.

Il p residente presentò  il Bilancio Con­
suntivo doli’esercizio 1912 e dopo la le ttu ra  
della relazione, che il sig. A. Romano, a 
nom e dei revisori dei conti, fece, encomiando 
l'opera  della Direzione, l'assem blea lo ap­
p rovava. Posto in votazione il Bilancio P re­
ventivo per l'anno  1913 esso ò p u re  ap ­
provato .

Su proposta del p residente  si stab ilisce, 
p e r la prossim a stagione ittiologica, di fare 
acquisto , dallo Stabilim onto di P isc ic o ltu ra  
Borghi in Varano, di alcuno m ig lia ia  di 
avanotti di Salm erini da  im m ettersi nelle 
acque del Bormida.

Iufine si passò alla  votazione dei m em bri 
della Direzione scadenti; l'assem blea ricon­
formò i signori: Silvio Tim ossi, V ice-presi- 
doute, cav. dott. C esare.C hiabrera; Moreno 
chimico Luigi «C orvetti cav. avv. Edoardo, 
consiglieri, e con un voto di p lauso  a lla  
Direziono la sedu ta  era  levata .

Il collegamento telegrafico diretto
ACQUI-TORINO

L’on. Maggiorino Ferraris ha inviato al sig. 
Annibaie Cornaglia, egregio Presidente della 
Società degli Esercenti', la seguente lettera:

Roma, 1 Gennaio 1913.
Egregio Presidente ed amico,

« Alcuni anni addietro, per iniziativa 
del Sindaco della nostra Città e della 
benemerita Società degli Esercenti, venne 
chiesto al Governo un collegamento di­
retto fra Acqui e Torino, a fine di acce­
lerare il servizio telegrafico fra noi, il 
Piemonte e l'Italia tutta.

« La giusta domanda, che non potè in 
allora essere accolta per assoluta man­
canza di fondi, ebbe benevola prenota­
zione. Ed oggi sono lieto inviarle l’ac­
clusa lettera dell’on. Ministro Calissano, 
che cortesemente ha già approvato i re­
lativi lavori, ai quali sarà messo mano 
fra breve.

« Nel darle la buona notizia, Le rin­
novo i miei sentiti ringraziamenti per le 
cortesi parole Ch'Ella mi ha rivolte, in 
occasione dei recenti e notevoli migliora­
menti d'oràri conseguiti a favore di Acqui, 
assicurandola che tutte le pratiche che 
interessano la nostra Città ed il nostro 
Circondario sono oggetto, da parte mia, 
delle più sollecite e doverose cure.

« Mi è gradito profittare dell’occasione 
per esprimere a Lei ed alla benemerita 
Società, a cui Ella degnamente presiede, 
i più cordiali auguri di pubblica e pri­
vata prosperità per il nuovo anno.

« Con antica amicizia e particolari sa­
luti di V. S.

Dev.mo Aff.mo 
Maggiorino F erraris ».

Ecco ora la lettera dell’on. Ministro Calissano, 
a cui esprimiamo vivi ringraziamenti.

Il Ministro per le Foste e i Telegrafi 

Caro amico,
< In risposta alia tua lettera del 19 

corrente, mi è gradito manifestarti che, 
fra i lavori compresi nei ritocchi alla rete 
telegrafica secondaria, di cui è cenno 
nella tabella citata nel primo articolo 
della legge 2 Luglio ultimo, N. 711, è 
stato compreso anche il diretto collega­
mento fra Acqui e Torino e che ai lavori 
occorrenti, già stati approvati, sarà messo 
mano fra breve. >

Cordiali saluti
Aff.mo

T. Calissano.

C O R R I S P O N D E N Z A
Riceviamo e volentieri pubblichiam o:

Acqui-Bagui, di casa, 31-12-1912.

Ill.mo Signor Direttore
della Gazzetta d ’Acqui,

In uno dei passa ti num eri è com parsa 
una  notizia, r ip o rta ta  da a ltro  periodico, 
con la quale —  accennando ad un mio r e ­
cente viaggio nell’Oriente Eurupeo ed in 
Asia Minore —  mi si a ttribu isce  u n i t i s ­
sim a onorificenza: nientem eno che la  m e­
dag lia  d ’oro al valor m ilitare! Or bene: 
fra  le q u a ttro  decorazioni conseguite per 
le m ie qua ttro  cam pagne d ’Affrica, non 
b rilla  nessuna m edaglia d ’oro!

La quale non solo io non ho, m a (è 
molto verosim ile) non avrò mai.

Amico della verità  in tu tto  e p e r tu tti , 
e specialm ente in quanto mi r ig u ard a , io 

’ La prego sig. D ire tto re  di accogliere 
queste  mie poche righe di re ttifica , a  fin 
che nessuno possa r ip e te re  p e r  m e il noto 
adagio: « Chi tace acconsentel ».

R ingraziandola, mi onoro d irm i suo 
dev.mo

r  CESARE GUGLIELMO FINI.

»  Per l’erezione di un ricordo marmoreo 
a Giuseppe Mazzini In Torino . . . —

Torino, che dai 1846 al 1860 richiamò 
ed ospitò tu tti  gli Italian i che fa tti esperti 
dalle g lorie e dai dolori speravano, vole­
vano, preparavano  l’indipendenza e l’un ità 
della patria . Torino, elio fu generosam ente 
prodiga di m onum enti e lapidi a quanti 
anim osi contribuirono col pensiero e col­
l ’opera a  ridare  a ll’I ta lia  la  coscienza dalla 
su a  m issione, non accoglie fra  le sue 
m ura un ricordo a  Giuseppe Mazzini.

Eppure, quando i tem pi erano piò sq u a l­
lidi e p ro stra ti gli sp iriti, molti figli del 
forte Piem onte, obbedendo ai m onito di 
chi profetava l 'I ta lia , indipendente ed uni­
ficata, consacrarono col m artirio  la nuova 
fede.

E da Torino Vincenzo Gioberti, che do­
veva in seguito  e con a ltri principi edu­
care la Gioventù al risorgim ento, rispon­
deva all'appello fra te rn a  del fondatore 
della i Giovane I t a l i a ) ,  con parole fervide 
di entusiasm o e di assenso: • lo vi salu to , 
p recursori della nuova legge politica, 
prim i apostoli del rinnovato e v a n g e lio ).

Giuseppe Mazzini, come tu tti  i veri 
c reato ri di valore, trascende coll’opera su a  
l 'e tà  in cui visse. Egli consacrò la n o stra  
redenzione civile tem prando i giovani alle 
forti prove im m inenti, educandoli al m ar­
tirio , a lia  m orte, perchè l 'I ta l ia  v ivesse, e 
rivolse tu tte  le energ ie de ll 'in te lle tto  e 
della volontà allo scopo di form are a ll 'u ­
m an ità  u n ’anim a m igliore.

Al m onum ento cho la C ittà n o stra ; fra  
le prim e ai cim enti nei g iorni dei risch i 
euperb i, in tende erigere  a ll’indom ato apo­
stolo , concorrano con slancio unanim e 
q uan ti, al di fuori e al di sop ra  dei p a r­
ti ti  che costituiscono la  perenne dinam ica 
della S to ria , si esa ltano  alle g lorie del 
nostro  risorgim ento e sentono che il d i­
r i t to  di godere i fru tti della lib e rtà  im ­
p o rta  il dovere di oqorare coloro che ce 
l ’hanno procacciata.

Le nuove generazioni, affisando le gene­
rose sem bianze d ii M aestro, affre tte ranno 
cp lì'opera l’avvente della civ iltà  da Lui d i­
v ina ta , in cui la  confederazione delle libere 
Nazioni consacrerà  l’in ternazionalism o, l’af­
francam ento  delle plebi, a ss icu re rà  al la­
voro la  proprie tà , la  religiooe del dovere 
sco lp irà  Dio nel cuore di ogni uomo.

La Commissione Esecutiva: Prof. Dott. Corrado 
Corredino, Presidente - On. March. Compam  
di Brichanteau • Prof. Dott. Oiovanni Lava - 
Prof. Dott. Felice Momigliano - Prof. Dott. 
Umberto Cosmo - Cario Polastri — Ing. Cario 
Zangelmi, Prof. Dante Zanardi, Segretari.

Dal Circondario
S a  B istagno  —  Con piacere segnaliam o 

al pubblico che al è fa tta  s tam p are  la 
oom m em orazione di G. Saracco, le t ta  dal 
Conte G. Zoppi a  Bistagno il 20 u. s. 
o ttobre, in occasione de ll’inaug u ra tio n e  
del busto  del com pianto s ta tis ta , n e l .s a ­
lone della Società Agricola Operaia, nonohè 
un cenno di come ai «volse tu t ta  la  fa sta  
e i d iscorsi pronunciati nella circostanza.

L 'elegante fascicolo, che m erita  di esse re  
letto , è in vendita al prezzo di cent. 50 
p e r  copia p resso  la  ca rto leria  S. Dina. Il 
rioavo è devoluto p e r beneficenza..

•
» •

Domenica se ra  5 corr., alle ore 20, nel 
tea tro  sociale av rà  luogo la  prim a g rande 
veglia danzante di beneficenza, con e senza
m aschera.

Ancora una volta i! scelto concerto Bi- 
s tagnese (sestetto) p re s te rà  l’opera sua.

Dai p repara tiv i che si «tanno facendo 
prom ette  di riuscire  grandiosa.

Da R icaldone - 3 gennaio —  In r isp o sta  
a lla  fe s ta  d ’inaugurazione e pro reduci di 
Ricaldone, pubblicata aul « Risveglio Cit­
tadino > il 28 Dicembre 1912:

P rim a di tu tto  non s ta  a g iudicare a 
quel giovane turco  che ha  fatto  in se rire  
che vibrò tan to  entusiasm o a  Ricaldone, 
m a bensì al pubblico, quale delle due 
fe s ta  è s ta ta  più im ponente, e riguardo  
a lle  forzò si m isureranno a  tem po debito.

Riguardo poi a quel tal signore che, se ­
condo il giovane turco, dice elio l’Ammini- 
etrazione di Ricaldone ha fatta (sicj una 
ta s sa  speciale per i terren i posseduti dai 
p rop rie tari dei Comuni limitrofi, è una 
vera invenzione, perchè so fosse vero do­
vrebbe avero il coraggio di sostenerlo in 
presenza  dell'A m m inistrazione s tessa  e 
a lló ra  si riderebbe davvero.

R iguardo, poi al dire che hanno pic­
chiato il m aestro  di Cassine, questa  ò 
un’a ltra  invenzione, e sfidiamo a denunciare 
al pubblico l'autore. Dicono anche che li 
hanno lesi n e ll’onore e nell’onestà. Chi 
mai li ha  lesi? Sono essi stessi che se lo 
dicono, perchè se doì fossimo lesi ne do­
m anderem m o riparazione.

R iguardo poi alla medaglia andrebbe 
veram ente data  a voialtri, perchè la pre­
potenza fino al giorno d'oggi l'avete u sa ta  
voi e se ne volete una prova siamo pronti 
a  darvela.

Si regoli il pubblico e gli elettori a che 
s ta to  hanno ridotto il loro paese il Comi­
ta to  giovane turco , che a quest’ora tu tto  
il mondo civile conosca.

Zoccola Luigi.

La Settimana
Il Consiglio Comunale riunitosi Sabato 

28 ha approvato  alcuni ritocchi alla tariffa 
daziaria, e quindi ha rip resa  la discussione 
su lla  contra ttazione del mutuo di L. 700 
m ila a l 4,75 0 |(| colla Cassa di Risparmio 
di Torino: Accusant, Ottolenghi R„ Gal­
l im i  eoetengono la convenienza del m utuo 
in ta le  proporzione, Corvetti « B aggio lo 
com battono perchè insufficiente, e dopo 
lunga  discussione si dà mandato alla G iunta 
di t r a t ta r e  p e r elevarlo almeno a un mi­
lione e mezzo. —  Verrà riconvocato per 
Mercolodl 8. .

Le onorante funebri rese a  Padre 
G erardo Beccaro sabato  m attina in Acqui, 
furono degne dell’insigne uomo largam ente 
ricordato  dalla  etam pa d'ogni partito  p e r 
lo sp irito  di ca rità , la genialità d’iniziativa 
e le benefiche im prese, s  specialm ente a  
Milano ove fu commemorato nella seduta 
del Consiglio Comunale da quel Sindaco 
Conte Greppi. Ogni ordine di cittadini 
acquosi ed una  la rg a  rappresentanza del 
Comune di Grognardo * degli is titu ti da 
lui creati ne seguirono il feretro , e nella 
C attedra le disse l’elogio funebre oon forbito 
eloquio il prof. Barbieri di Milano.

Onorlfleensa —  Con recente decreto I’on. 
S enato re  avv. Carlo Borgattà, g ià nostro 
rapp resen tan te  ai Parlamento Nazionale, 
venne nom inato Commendatore nell'O rdine 
M auriziano. Q uesta a lta  onorificenza, a  po­
chissim i concessa, come à  Lui, di moto 
p roprio  Reale, sem pre più ci addim ostra 
quale  eia la d is tin ta  considerazione in cui 
Esso è tenu to  nelle più elevate sfere uffi­
ciali. Felicitazioni vivissim e dai suoi vecchi 
e le tto ri ed am ici.

Nomina —  Il nostro  egregio amico, il 
sig. Angelo Giacobbe di Cremolino, da tem po 
im m em orabile conciliatore in quel Comune, 
venne in occasione del Capo d’anno in si­
gnito  della onorificenza di Cavaliere, su  
p roposta  del M inistro di Grazia e Giustizia.
- Il oav. Giacobbe è una  figura tip ica è 
sim pa tica  di popolano e la sua  m erita ta  
nom ina fu accolta colla più viva soddisfa­
zione non so ltan to  a  Cremolino m a in  tu tti  
gli a ltri Comuni, nei quali il Giacobbe ha 
estim ato ri ed amici per le sue ottim e qua­
lità  di cuore.

Ammissione —  Il Sottotenente di com­
plem ento sig. A ttilio Monticelli del 9* B er­
saglieri « figlio del Sindaco di Alice. Bel 
Colle ò s ta to  am m esso al corso p repara torio  
presso la scuola di applicazione di fan te ria .

A uguri di bella ca rrieral
Trasloco —  II sig. Paolo Zanardi, can­

celliere della P re tu ra  di R isa lta Bormida, 
ò s ta to  telegraficam ente traslocato  alla 
Cancelleria di Acqui.

Il suo rito rno  in paese è salu tato  con 
p iacerò  dagli ajnioi.


